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XIX DOMENICA. TEMPO ORDINARIO (C) 

 

 

1ª LETTURA (Sap 18, 6-9) 

Dal oibro della Sapienza.  

Quella notte fu conosciuta in anticipo dai nostri padri perché, sapendo con certezza a 

quali giuramenti avevano creduto, stessero di buon animo. Fu attesa dal tuo popolo la 

salvezza dei giusti e la rovina dei nemici. Perché come punisti gli avversari, così 

glorificasti noi, chiamandoci a te. I santi figli dei buoni di nascosto offrivano il 

sacrificio e di comune accordo s'imposero la legge divina: che i santi sarebbero 

diventati ugualmente partecipi dei loro beni e pericoli, cantando prima le lodi dei 

padri. 

 

 

 

 

 
SALMO RESPONSORIALE (Ps 33) 

 

Giubilate nel Signore, o giusti; 

ai retti s'addice la lode. 

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 

il popolo ch'egli s'è scelto per eredità. 

  

Ecco, l'occhio del Signore  

è sopra quelli che lo temono, 

su quelli che sperano nella sua misericordia, 

per liberare dalla morte le loro anime, 

per farli sopravvivere in tempo di fame. 

  

Verso il Signore anela l'anima nostra: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Sia su di noi, o Signore, la tua misericordia, 

poiché in te abbiamo posto la nostra fiducia. 
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2ª LETTURA (Eb 11,1-2.8-19) 

Dalla lettera  agli Ebrei.  

Fratelli: La fede è garanzia delle cose sperate, prova per le realtà che non si vedono. In 

questa infatti gli antichi hanno ricevuto una testimonianza. Per la fede Abramo, 

chiamato, obbedì, per andare verso un paese che egli stava per ricevere in proprietà, e 

uscì senza sapere dove andava. Per la fede trasmigrò verso la terra della promessa, 

come verso una terra d'altri, e abitò in tende, insieme con Isacco e Giacobbe, eredi 

insieme con lui della medesima promessa.  Aspettava infatti la città ben fondata, della 

quale è stato architetto e costruttore Dio stesso. Per la fede anche la stessa Sara 

ricevette forza per generare, e ciò anche dopo  oltrepassato  il limite dell'età, perché 

stimò fedele colui che aveva promesso. Per questo, da quest'unica coppia, e per di più 

già morta, nacquero figli numerosi come le stelle del cielo e come l'arena che è sulla 

riva del mare, che è impossibile numerare. Secondo la fede tutti questi morirono, pur 

non avendo ricevuto le promesse, ma avendole viste e salutate da lontano, e 

riconoscendosi stranieri e pellegrini sulla terra. Quelli infatti che dicono tali cose 

mostrano chiaramente che cercano una patria. E se avessero avuto nella memoria 

quella patria da cui erano usciti, avrebbero avuto occasione di ritornarvi.   Ora invece 

essi aspirano a una patria migliore, e cioè alla celeste. Perciò Dio non ha vergogna di 

essere chiamato il loro Dio. Infatti egli ha preparato loro una città. Per la fede Abramo 

ha offerto Isacco, quando fu provato. E stava per offrire l'unico figlio, quello che aveva 

ricevuto le promesse,   18 del quale era stato detto: In Isacco tu avrai una discendenza,  

perché aveva ritenuto che Dio è potente anche per risuscitare da morte. Onde lo 

ricevette, e come in figura. 

 

VANGELO (Lc 12, 32-40) 

Dal vangelo secondo Luca. 

In quel tempo , Gesù disse ai suoi discepoli:  Non temere, piccolo gregge, perché al 

Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.  Vendete quello che possedete e datelo in 

elemosina. Fatevi borse che non si consumano, procuratevi un tesoro sicuro in cielo, 

dove i ladri non possono arrivare e le tarme distruggere.  Perché dove è il vostro tesoro 

là sarà anche il vostro cuore». «Siate sempre pronti, con i fianchi cinti e le lucerne 

accese.   Siate anche voi come quei servi che aspettano il padrone quando torna dalle 

nozze, per essere pronti ad aprirgli appena arriva e bussa. Beati quei servi che il 

padrone al suo ritorno troverà ancora svegli. Vi assicuro che egli prenderà un 

grembiule, li farà sedere a tavola e si metterà a servirli.  E se, arrivando nel mezzo 

della notte o prima dell'alba, troverà i suoi servi ancora svegli, beati loro. Cercate di 

capire: se il padrone di casa conoscesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe 

scassinare la casa.   Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà quando 

voi non ve l'aspettate». 


